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emigra da paesi dove la popolazione è più 
r a r e f a t t a ? 

50 bene ehe anche quando l 'emigrazione 
di Germania aveva il suo notevole sviluppo, 
l 'emigrazione avven iva forse di più in paesi 
di r a r e f a t t a popolazione. Ma, perchè quei 
paesi si t r ovavano in condizioni allora ar-
re t ra te , bene ha f a t t o il Governo germanico 
ad elevare il livello economico e civile, così 
da res t i tuire la emigrazione nei suoi più 
giusti confini. 

Questi più giusti concet t i del f enomeno 
e delle sue modal i t à po t ranno , solo, dare la 
chiave di giusti p rovvediment i . 

E occorrerebbe, anz i tu t to , r ichiamare la 
a t t enz ione t u questo nostro disquilibrio del-
l ' importazione e della esportazione, che trop-
po si t rascura e su cui v iv iamo t roppo si-
curi e dormiamo sonni t roppo t ranqui l l i . 

L ' I t a l i a ha t u t t o un lavoro di r icostru-
zione da compiere. 

Occorre gua rda re a l l ' incremento della pro-
duz ione ; al che, in q u a n t o può dipendere 
dallo Sta to , si può arr ivare con una migliore 
organizzazione economica, con minore fi-
scalità, con l ' a t t i v i t à organizzatrice. 

Occorre creare agli emigran t i che tor-
nano e al con t r ibu to di ricchezza che man-
dano in pa t r i a un ambien te più favorevole 
all ' impiego p rodu t t ivo . 

51 provvederà davvero e meglio alla pro-
tezione degli emigranti , quando essi sa-
r a n n o meno ignoranti ; quando non saranno 
più così poveri e dereli t t i ; quando av ranno 
una istruzione tecnica da poter moltipli-
care e rendere più p rodu t t i ve le loro e le 
nostre energie. 

Non t rascur iamo, io dico, p rovvediment i 
che anche nello s ta to presente possano mi-
gliorare le condizioni del l 'emigrazione, di-
fender la dai pericoli ; ma sarebbe molto 
male se t u t t o ciò dovesse distogliere la no-
s t ra a t tenz ione da ciò che è più interessante, 
che più t iene alla essenza della questione. 

Se vogliamo l imi tarc i alla burocra t izza-
zione, con la burocrat izzazione, salveremo 
le apparenze, m a non giungeremo a nessun 
r isul ta to ve ramente positivo e-fecondo. 

Io mi sento pieno di r ispet to per questa 
par te del nostro popolo la quale con su-
dori, con fat iche, con dolori erra e si pro-
paga in ogni par te del mondo e, facendo per 
conto suo u n a politica estera che lo S ta to 
non sa fare, giunge un icamente con le pro-
prie iniziative a provvedere a sè e anche 
al paese che non è ospitale per essa. Ma 
non dobbiamo accrescere le nostre colpe e 
i nostri errori anche su questo con illuderli, 

e illuderci che per questa via, senz 'a l t ro , si 
arr iverà alla ricostituzione e al r innovamento 
del paese. No, onorevoli colleghi, non è per 
mezzo di questi infelici che vanno per il mon-
do l imosinando, s tentando, qualche volta an-
che del inquendo, non è per mezzo loro che 
noi avremo quella r innovazione, quella rico-
st i tuzione, quella redenzione vera del paese 
che è nostro obbligo realizzare, e non ab-
biamo ancora nemmeno iniziata. (Viv iss ime 
approvazioni). 

Presentazione di relazioni e di un disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Bi-
gnami e Scorciarini-Ooppola a recarsi alla 
t r i buna per p resen ta re alcune relazioni.. 

B I G N A M I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge: 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
i n. 506 del 15 luglio 1907 per l 'esercizio di 

S ta to dei telefoni (757); 
Ampl iamento della re te telefonica na-

zionale e s tab i l imento di nuove comunica-
zioni internazional i (758). 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la relazione su 
alcuni decreti regis t ra t i con riserva della 
Corte dei conti. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis tr ibui te . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro del tesoro per presentare un disegno 
di legge. 

T E DESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge: « No ta di var iaz ione allo s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guer ra per l 'esercizio finanziario 1911-12 ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
seguente disegno di l egge :« Nota di var ia-

| zione allo s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio fi-
nanziario 1911-12. 

Si riprende io svolgimento delle interpellanze 
sulla emigrazione e sul porto di Napoli. 

P R E S I D E N T E . R ip rend iamo lo svolgi-
m e n t o delle in terpel lanze . L 'onorevole pre-
s idente d ' I Consiglio ha facol tà di par lare . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di grande attenzio-
ne). Onorevoli colleghi! La controversia ster-


